
 

PAPA FRANCESCO 
Lettera per il mese di maggio 2020  
Cari fratelli e sorelle, è ormai vicino il 
mese di maggio, nel quale il popolo di 
Dio esprime con particolare intensità il 
suo amore e la sua devozione alla Ver-
gine Maria. È tradizione, in questo 
mese, pregare il Rosario a casa, in fami-
glia. Una dimensione, quella dome-
stica, che le restrizioni della pandemia 
ci hanno “costretto” a valorizzare, an-
che dal punto di vista spirituale. Perciò 
ho pensato di proporre a tutti di risco-
prire la bellezza di pregare il Rosario a 
casa nel mese di maggio. Lo si può fare 
insieme, oppure personalmente; sce-
gliete voi a seconda delle situazioni, va-
lorizzando entrambe le possibilità. Ma 
in ogni caso c’è un segreto per farlo: la 
semplicità; ed è facile trovare, anche in 
internet, dei buoni schemi di preghiera 
da seguire. Inoltre, vi offro i testi di due 
preghiere alla Madonna, che potrete 
recitare al termine del Rosario, e che io 
stesso reciterò nel mese di maggio, spi-
ritualmente unito a voi. Le allego a que-
sta lettera così che vengano messe a di-
sposizione di tutti. Cari fratelli e sorelle, 
contemplare insieme il volto di Cristo 
con il cuore di Maria, nostra Madre, ci 
renderà ancora più uniti come famiglia 
spirituale e ci aiuterà a superare questa 
prova. Io pregherò per voi, special-
mente per i più sofferenti, e voi, per fa-
vore, pregate per me. Vi ringrazio e di 
cuore vi benedico. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 
25 aprile 2020  
Festa di San Marco Evangelista  
 

PREGHIERA A MARIA 
 O Maria, Tu risplendi sempre nel no-
stro cammino come segno di salvezza e 
di speranza. Noi ci affidiamo a Te, Sa-
lute dei malati, che presso la croce sei 
stata associata al dolore di Gesù, man-
tenendo ferma la tua fede. Tu, Salvezza 
del popolo romano, sai di che cosa ab-
biamo bisogno e siamo certi che prov-
vederai perché, come a Cana di Galilea, 
possa tornare la gioia e la festa dopo 
questo momento di prova. Aiutaci, Ma-
dre del Divino Amore, a conformarci al 
volere del Padre e a fare ciò che ci dirà 

Gesù, che ha preso su di sé le nostre 
sofferenze e si è caricato dei nostri do-
lori per condurci, attraverso la croce, 
alla gioia della risurrezione. Amen. 
  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifu-
gio, Santa Madre di Dio. Non disprez-
zare le suppliche di noi che siamo nella 
prova, e liberaci da ogni pericolo, o Ver-
gine gloriosa e benedetta. 
 

PREGHIERA A MARIA 
 «Sotto la tua protezione cerchiamo ri-
fugio, Santa Madre di Dio». 
Nella presente situazione drammatica, 
carica di sofferenze e di angosce che at-
tanagliano il mondo intero, ricorriamo 
a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e 
cerchiamo rifugio sotto la tua prote-
zione. 
O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi 
misericordiosi in questa pandemia del 
coronavirus, e conforta quanti sono 
smarriti e piangenti per i loro cari 
morti, sepolti a volte in un modo che 
ferisce l’anima. Sostieni quanti sono 
angosciati per le persone ammalate 
alle quali, per impedire il contagio, non 
possono stare vicini. Infondi fiducia in 
chi è in ansia per il futuro incerto e per 
le conseguenze sull’economia e sul la-
voro. Madre di Dio e Madre nostra, im-
plora per noi da Dio, Padre di misericor-
dia, che questa dura prova finisca e che 
ritorni un orizzonte di speranza e di 
pace. Come a Cana, intervieni presso il 
tuo Figlio Divino, chiedendogli di con-
fortare le famiglie dei malati e delle vit-
time e di aprire il loro cuore alla fiducia. 
Proteggi i medici, gli infermieri, il per-
sonale sanitario, i volontari che in que-
sto periodo di emergenza sono in 
prima linea e mettono la loro vita a ri-
schio per salvare altre vite. Accompa-
gna la loro eroica fatica e dona loro 
forza, bontà e salute. Sii accanto a co-
loro che notte e giorno assistono i ma-
lati e ai sacerdoti che, con sollecitudine 
pastorale e impegno evangelico, cer-
cano di aiutare e sostenere tutti. Ver-
gine Santa, illumina le menti degli uo-
mini e delle donne di scienza, perché 
trovino giuste soluzioni per vincere 
questo virus. Assisti i Responsabili delle 
Nazioni, perché operino con saggezza, 
sollecitudine e generosità, soccorrendo 

quanti mancano del necessario per vi-
vere, programmando soluzioni sociali 
ed economiche con lungimiranza e con 
spirito di solidarietà. Maria Santissima, 
tocca le coscienze perché le ingenti 
somme usate per accrescere e perfe-
zionare gli armamenti siano invece de-
stinate a promuovere adeguati studi 
per prevenire simili catastrofi in futuro. 
Madre amatissima, fa’ crescere nel 
mondo il senso di appartenenza ad 
un’unica grande famiglia, nella consa-
pevolezza del legame che tutti unisce, 
perché con spirito fraterno e solidale 
veniamo in aiuto alle tante povertà e si-
tuazioni di miseria. Incoraggia la fer-
mezza nella fede, la perseveranza nel 
servire, la costanza nel pregare. O Ma-
ria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia 
tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio 
intervenga con la sua mano onnipo-
tente a liberarci da questa terribile epi-
demia, cosicché la vita possa ripren-
dere in serenità il suo corso normale. Ci 
affidiamo a Te, che risplendi sul nostro 
cammino come segno di salvezza e di 
speranza, o clemente, o pia, o dolce 
Vergine Maria. Amen 
 

UDIENZA GENERALE, mercoledì 29 
aprile 2020 CATECHESI SULLE BEA-
TITUDINI: 9. «Beati i perseguitati 
per la giustizia, perché di essi è il re-
gno dei cieli» (Mt 5,10) 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Con 
l’udienza di oggi concludiamo il per-
corso sulle Beatitudini evangeliche. 
Come abbiamo ascoltato, nell’ultima si 
proclama la gioia escatologica dei per-
seguitati per la giustizia. Questa beati-
tudine annuncia la stessa felicità della 
prima: il regno dei Cieli è dei persegui-
tati così come è dei poveri in spirito; 
comprendiamo così di essere arrivati al 
termine di un percorso unitario dipa-
nato negli annunci precedenti. La po-
vertà in spirito, il pianto, la mitezza, la 
sete di santità, la misericordia, la puri-
ficazione del cuore e le opere di pace 
possono condurre alla persecuzione a 
causa di Cristo, ma questa persecu-
zione alla fine è causa di gioia e di 
grande ricompensa nei cieli. Il sentiero 
delle Beatitudini è un cammino pa-
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squale che conduce da una vita se-
condo il mondo a quella secondo Dio, 
da un’esistenza guidata dalla carne – 
cioè dall’egoismo – a quella guidata 
dallo Spirito. Il mondo, con i suoi idoli, i 
suoi compromessi e le sue priorità, non 
può approvare questo tipo di esistenza. 
Le “strutture di peccato”, spesso pro-
dotte dalla mentalità umana, così 
estranee come sono allo Spirito di ve-
rità che il mondo non può ricevere (cfr 
Gv 14,17), non possono che rifiutare la 
povertà o la mitezza o la purezza e di-
chiarare la vita secondo il Vangelo 
come un errore e un problema, quindi 
come qualcosa da emarginare. Così 
pensa il mondo: “Questi sono idealisti o 
fanatici…”. Così pensano loro. Se il 
mondo vive in funzione del denaro, 
chiunque dimostri che la vita può com-
piersi nel dono e nella rinuncia diventa 
un fastidio per il sistema dell’avidità. 
Questa parola “fastidio” è chiave, per-
ché la sola testimonianza cristiana, che 
fa tanto bene a tanta gente perché la 
segue, dà fastidio a coloro che hanno 
una mentalità mondana. La vivono 
come un rimprovero. Quando appare la 
santità ed emerge la vita dei figli di Dio, 
in quella bellezza c’è qualcosa di sco-
modo che chiama ad una presa di posi-
zione: o lasciarsi mettere in discussione 
e aprirsi al bene o rifiutare quella luce e 
indurire il cuore, anche fino all’opposi-
zione e all’accanimento (cfr Sap 2,14-
15). È curioso, attira l’attenzione ve-
dere come, nelle persecuzioni dei mar-
tiri, cresce l’ostilità fino all’accani-
mento. Basta vedere le persecuzioni del 
secolo scorso, delle dittature europee: 
come si arriva all’accanimento contro i 
cristiani, contro la testimonianza cri-
stiana e contro l’eroicità dei cristiani. 
Ma questo mostra che il dramma della 
persecuzione è anche il luogo della libe-
razione dalla sudditanza al successo, 
alla vanagloria e ai compromessi del 
mondo. Di cosa si rallegra chi è rifiutato 
dal mondo per causa di Cristo? Si ralle-
gra di aver trovato qualcosa che vale 
più del mondo intero. Infatti «quale 
vantaggio c’è che un uomo guadagni il 
mondo intero e perda la propria vita?» 
(Mc 8,36). Quale vantaggio c’è lì? È do-
loroso ricordare che, in questo mo-
mento, ci sono molti cristiani che pati-
scono persecuzioni in varie zone del 
mondo, e dobbiamo sperare e pregare 
che quanto prima la loro tribolazione 
sia fermata. Sono tanti: i martiri di oggi 
sono più dei martiri dei primi secoli. 
Esprimiamo a questi fratelli e sorelle la 
nostra vicinanza: siamo un unico corpo, 
e questi cristiani sono le membra san-
guinanti del corpo di Cristo che è la 
Chiesa. Ma dobbiamo stare attenti an-
che a non leggere questa beatitudine in 

chiave vittimistica, auto-commisera-
tiva. Infatti, non sempre il disprezzo de-
gli uomini è sinonimo di persecuzione: 
proprio poco dopo Gesù dice che i cri-
stiani sono il «sale della terra», e mette 
in guardia dal pericolo di “perdere il sa-
pore”, altrimenti il sale «a null’altro 
serve che ad essere gettato via e calpe-
stato dalla gente» (Mt 5,13). Dunque, 
c’è anche un disprezzo che è colpa no-
stra, quando perdiamo il sapore di Cri-
sto e del Vangelo. Bisogna essere fedeli 
al sentiero umile delle Beatitudini, per-
ché è quello che porta ad essere di Cri-
sto e non del mondo. Vale la pena di ri-
cordare il percorso di San Paolo: 
quando pensava di essere un giusto era 
di fatto un persecutore, ma quando 
scoprì di essere un persecutore, di-
venne un uomo d’amore, che affron-
tava lietamente le sofferenze della per-
secuzione che subiva (cfr Col 1,24). 
L’esclusione e la persecuzione, se Dio ce 
ne accorda la grazia, ci fanno somi-
gliare a Cristo crocifisso e, associandoci 
alla sua passione, sono la manifesta-
zione della vita nuova. Questa vita è la 
stessa di Cristo, che per noi uomini e per 
la nostra salvezza fu “disprezzato e 
reietto dagli uomini” (cfr Is 53,3; At 
8,30-35). Accogliere il suo Spirito ci può 
portare ad avere tanto amore nel cuore 
da offrire la vita per il mondo senza fare 
compromessi con i suoi inganni e accet-
tandone il rifiuto. I compromessi con il 
mondo sono il pericolo: il cristiano è 
sempre tentato di fare dei compro-
messi con il mondo, con lo spirito del 
mondo. Questa – rifiutare i compro-
messi e andare per la strada di Gesù 
Cristo – è la vita del Regno dei cieli, la 
più grande gioia, la vera letizia. E poi, 
nelle persecuzioni c’è sempre la pre-
senza di Gesù che ci accompagna, la 
presenza di Gesù che ci consola e la 
forza dello Spirito che ci aiuta ad an-
dare avanti. Non scoraggiamoci 
quando una vita coerente col Vangelo 
attira le persecuzioni della gente: c’è lo 
Spirito che ci sostiene, in questa strada. 
 

Regina coeli, laetare, alleluia. Quia 
Quem meruisti portare, alleluia.  
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. Ora 
pro nobis Deum, alleluia. Gaude et 
laetare, Virgo Maria, alleluia. Quia 
surrexit Dominus vere, alleluia.  
Oremus: Deus, qui per resurrectionem 
Fili i tui Domini nostri Iesu Christi 
mundum laetificare dignatus es, prae-
sta, quaesumus, ut per eius Genetricem 
Virginem Mariam perpetuae capiamus 
gaudia vitae. Per eundem Christum 
Dominum nostrum. Amen. 
 
 
 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, è risorto, come aveva pro-
messo, alleluia. Prega il Signore per 

noi, alleluia. Rallegrati, Vergine Ma-
ria, alleluia. Il Signore è veramente 
risorto, alleluia.  
Preghiamo. O Dio, che nella gloriosa ri-
surrezione del tuo Figlio hai ridato la 
gioia al mondo intero, per intercessione 
di Maria Vergine, concedi a noi di go-
dere la gioia della vita senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

DOPO IL REGINA CAELI 
Saluto i fedeli di lingua italiana. Oggi 
celebriamo la festa di Santa Caterina 
da Siena, compatrona d’Italia. Questa 
grande figura di donna attinse dalla co-
munione con Gesù il coraggio 
dell’azione e quella inesauribile spe-
ranza che la sostenne nelle ore più dif-
ficili, anche quando tutto sembrava 
perduto, e le permise di influire sugli al-
tri, anche ai più alti livelli civili ed eccle-
siastici, con la forza della sua fede. Il 
suo esempio aiuti ciascuno a saper 
unire, con coerenza cristiana, un in-
tenso amore alla Chiesa ad una efficace 
sollecitudine in favore della comunità 
civile, specialmente in questo tempo di 
prova. Chiedo a Santa Caterina che pro-
tegga l’Italia durante questa pande-
mia; e che protegga l’Europa, perché è 
patrona d’Europa, che protegga tutta 
l’Europa perché rimanga unita. 
 

 
1° MAGGIO, ATTO DI AFFIDAMENTO 

DELL’ITALIA A MARIA 
Raccogliendo la proposta e la sollecitazione 
di tanti fedeli, la Conferenza Episcopale Ita-
liana affida l’intero Paese alla protezione 
della Madre di Dio come segno di salvezza 
e di speranza. Lo farà venerdì 1° Maggio, 
alle ore 21, con un momento di preghiera, 
nella basilica di Santa Maria del Fonte 
presso Caravaggio (diocesi di Cremona, 
provincia di Bergamo). La scelta della data 
e del luogo è estremamente simbolica. 
Maggio è, infatti, il mese tradizionalmente 
dedicato alla Madonna, tempo scandito 
dalla preghiera del Rosario, dai pellegri-
naggi ai santuari, dal bisogno di rivolgersi 
con preghiere speciali all’intercessione 
della Vergine. Iniziare questo mese con 
l’Atto di Affidamento a Maria, nella situa-
zione attuale, acquista un significato molto 
particolare per tutta l’Italia. Il luogo, Cara-
vaggio, situato nella diocesi di Cremona e 
provincia di Bergamo, racchiude in sé la 
sofferenza e il dolore vissuti in una terra du-
ramente provata dall’emergenza sanitaria. 
Alla Madonna la Chiesa affida i malati, gli 
operatori sanitari e i medici, le famiglie, i 
defunti. Nella festa di San Giuseppe lavora-
tore, sposo di Maria Vergine, affida, in par-
ticolare, i lavoratori, consapevole delle 
preoccupazioni e dei timori con cui tanti 
guardano al futuro.

 


